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LE DIFFICOLTA' DFX CONTRATTACCO

Cap. Alessandro TORRIANI

I. Parte.

« Difendere significa tenere la posizione >¦.

Ciò vuol dire che, dopo ogni attacco nemico, la fronte di difesa

dovrà nuovamente trovarsi nelle mani del difensore.

Questa affermazione implica dunque la necessità di fermare
e distruggere l'attaccante davanti alla fronte di difesa o su tale linea
mediante la massa di fuoco di tutte le armi, oppure, nel caso in cut
l'attaccante riuscisse a penetrare nella posizione, di distruggerlo o

rigettarlo con il contrattacco.
Sebbene le modalità di esecuzione del contrattacco siano molto

affini a quelle del combattimento offensivo, le premesse e la situazione

particolare in cui il contrattacco deve essere eseguito, si differenziano
molto da quelle dell'attacco vero e proprio.

Una prima differenziazione consiste nella diversa possibilità di

conoscenza del terreno e, di conseguenza, nella diversa possibilità di

organizzare l'azione offensiva.
In altre parole, l'attaccante, anche disponendo di carte topografiche

aggiornatissime o di rilievi aerei, non può conoscere a priori i

dettagli del terreno nel quale combatterà.
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